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ElIGALLENGaAi volo 01): 


s gi naccontazil: tenor 
osa di nell 
garda 


esposizione, al 
prima .d’ .0r&iaf 
gnanza di rimes 


1a che 
«dit di 


i | tà, 


4 l'altro ha Svisato fa ‘seritatilo! 
". Questa è la'sostanza, de 
genza che occupa. 1 nostr 


joni;' 
T 


gue; che partitilestremi cunigiorui, Nol non. zistamper 
in una tristissima!e nato brano; dis 


Il signor “Antonio. 


saporto, 
attentare alla vita,di.Car 
potè eseguire il; suo disegno, 
egli, non. trovò; chi gliadesse 
rozione , niuno che 
‘dell'esito. Il giovane.fanatico era lo stesso 
autore della storia, ora deputato al parla- 
“mento sardo; sig. Antonio Gallenga, (che si 
confessa in quella medesima narrazione | WU? 
sconsigliato e demerite per sfuggire alla seluti da poc 
taccia di furfante e migliacco. u "1 carità della p 
Non piacque questa versione ai mazzi” 
niani, altronde offesi dal modg in cui Maz- 
zini è trattato dal Galleaga in quella storia, 
ed uno di,essi ,,, Federico Campanella, pub: 
blicando snelle, appendici,, delli Italia, e.pos 
polo un'acerbweritica dellibro,, vi;aggiunse 
una lunga lettera di ‘schiarimenti; scrittagli 
di recente ‘du Mazzinividn: questa lettera 
Mazzini espone la' sua teoria deli ‘pugnale 
quale la praticava, 2 quell'epoca è 'eomè 
pare sia ancora la sì a'presentemente, è dî- 
chiara di ‘aver dato al Gallenga imille fran- 
cki per quell' impresa, procuratogli il chie- 
sto. passaporto, evinviatogli no pugnale che 
però non giunse alla sua destinazione... 
Narra inoltre Mazzini ulteriori particolari 
del caso in modo un po' diverso dal Gallenga,, 
cosicchè ne risulterebbe all'autore coltre, la, 
taccia di furfante. es vigliacco anche: quella 
di mentitore 4/raumon tacere di altri; epiteti. 
Paréva ciò ‘un ‘affare fra ilisigno? Mazzizie: 
il signor Gallenga;! ma quest'ultimo troncò- 
la quistione' ‘dichiarando’ in une lettera int 
serita nel Risorgimento del 28 ottobre che, 


Mazzini aveva scritto il vero. In'iùna sussé- 


pendenza, 


lenzio. 


documenti, pubb 
per.ciò che rigu 


facoltà mentali. 


Za; 


‘ll'cortîsponde 


nìzé Pabblicate dale) vs 

#0 sot i ‘norite di "Un l'icaliandih@ 

guente lettera nel Risorgimento del. 30, ot | piemontese, datate "o ° aa CaSieHi 
“Non! tamienteremio, fatte le 
ere 


tobre il sig. «Gallenga replica, che, Mazzini, 
ha scritto il vero mamel. contesto) s1ess9, 
della lettera contraddice molte delle.sue.45- 
serzioni e'per: conseguenza: le«dicliiara: im. 
plicitamente fallo. M0/14 | gia tia 
Il signor Gallehga spiega ‘questa ‘ diffe- 
renza, dicendo che con quella! frase nòù 
aveva inteso altro che di lar omaggio alla 
veracità e al senso d'onore, di Mazzini , € 
mette le inesattezze del racconto di Mazzini 


sora, da sKorip9- 


hi mairiportiamo qui,s9t 


che,.mi penveagono 
le procrastinazioni, e 


delle teste ardenti 
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RIVISTA DRAMMATICA 


DRAMMATICI DI POMPEO DI 
tip. .dei fratelli Fir- 


COMPONIMENTI 
CampeLso. ( Parigi, 
mino Didot, 1856. ), 


IT gori pi, 


ini5 rattò ed imowvérti. 
) 


ria Desìo i, penetrasse, 
D'un, giorno fora, € 
Stefania, chiede 

dono, Roma, ed 

della molè adriana, 


induce 


san 
iu 


SreFaNid; Inagedia 

Tre sono i nuovi componimenti; drammatici 
non ha-guari; pubblicati, a» Parigi dal signor; di 
e tidei: quali «abbiamo, promessa, di 
tener. patola uaibipostri lettoria. promessa salta e 
ripetuta, nè mai attesa finora «per cagioni che 
non. occorre annoverare»: Passeremo .0gg! 1! 
breve disamina? il! pirimo, di codesti, componi- 
menti, Stefania : { riserbandoci di. ragionare in 
seguito! degli» altri due, Beatrice Cenci e Ro- 
dolfo e Maria. csi 


Ottone ‘DI di’Bassbnia", 
verso il 995, per cingere Ja 


Parent è pvt 
utone: sì, riTnhoye 
d a calle i. 


ad; Ottone ,;.il quale; , 


Fi , 


‘yenuto ‘in' Italia, 


corona! dell impero . tal riguardo, gli, e 


e della Lotnbardia, stringe d' assedio Roma, nella sigg. fo con 
quale sta Crescénzio, Cl Di Ti dice: ri È rea Pea DIR 
Empio profanator d'oghi più sa0la |, ij nella Prudenza impose 


Cosa, che due, pontefici a Nol cari, 
Medio et e alzar fio ) alla nostra" 


Pose in catene, i 
Porpora imperiale gsò 10 3804110, 


‘La città è ridotta agli stremi,, nè può durare, Quanto du, può!» 


| Altra, qui 


licati, 


Stefania, vede nella vita 
suoi disegni. Interrogato 


icontro di noi, a moti 
rc 


rità di ‘patria nei mazziniani e n 
quando sì fratta, di soddisfare a piccole va- 
nità, di compiere piccole vendette, 0, di.pro: 
Inuoyere i propri fini egoistici ! 
| Il'nosttò giudizio su questi fattij ilo vab- 
biamo” esposto în breve nella rassegna set 
timanale, nè occorre ripeterlo 
combattuto fortemente le ide 
letterarie del signor, Gallenga) 
fonde e;in appendici ancora, 

conoscessero quer tristi,prece 

circostanza, coma prova della; m 
ci assolve dalla necessità di scher- 
mirci contro maligne insinuazioni slanciate 


ka 


or 


‘ Noi abbiamo 
e' politiche, è 
n articoli, di 
rima. DI ti 
nti, e,questa, 
ostra.indi- 


vorrdel nostro si- 


‘hayvi chi dubitadella pienez 


tezza; avendi»saputo essere 


CA 


Nel nostrolgiudiziò abbiano Tdaplorato il 
perduto.senso morale che, sì, manifesta, nei 
Forse;Gi, inganziamo 

agda,.il:.s1gnor RBRARERA 
za delle, sue 

Il dubbio sale: quasi ascer- 
eglilautore.delle 


h mè 


lanitbtito, 


49 


stranezze, che leggemmo,in, quella, lett 


to'ubtima da. data, 


Ma un sole afletto entri 
La gloria mia! S'anco 


a chiedere mercè, 


lenuemente, di. | rispettare. 
erò il fatto giuramento n 


ste falla 


ì 


24 oltobre prossimo; passato 
io eua iab soli è 

Se potessi credere soltanto la, 
da diverse. par 
le equivocazio 


di Napoli, dovrebbero terminare a sping 
dei nostri tepubblicani a, 


—inn 


Ò 


l! 


| a lungo la difesa, quando una donna, s 
senta a Cesare. E Stefania, 


«Egli SELE dai 
pui dee 
Ù, penserei ché 
cazioni delle potenza 
occidentali per riguardo “a questa golfa spedizione 
ere alcune 
tati 


del, 


i 
la moglie di Cre- 


di dor ii stata 0 


re- 


1 niarioo: ROehi al vezzo detta” bella 1° 
‘ Persona, starien saldi... - epatico 
Na ‘Ottone non teme di  restarne amma- 


gr qui può, unò solo; 
tin istante molle 
come il verme 


le si sazia è miùò! 
la salvezza di' quant 
a ‘tal patto! promette la'‘resa 
dovessi stanno rinchiusi, ‘Sì 
perchè E 
1! Dolce, dara 
2 son iadré io, inddie! 
dai subi baldi’ propositi 


pieke, di costei , giuranio so- 


la 


{1 


LO fit 
ì colùì, 
arcivese 


Mai Lie io ar 
ti] et rernon,hanugche,, 


J 
9; 


nell'ora ( el perig 
di I priù, qu 
+ Bicuro, danno arrechi., .0 


al 


fan islesso. 


LL 00 
i difen- 


vit ‘di Ciescenzio. 


spii 


lo 
and 


lor potere. 


sempre, e gi 


lo al suo trono 
cielo oltraggio? 


} 10 


on ‘tarda a‘pesare 
bellezzà di 
in dstacolo. ai 
dYo Anglo a 
isponde: eprpre eace 
de Sert “Avviato mai 

7359 “1 Sp usTa < d . 
quò, da Sla Va 


ssi 
0, 
s 


iis SO i 


‘Pe la ritirata ‘di ‘Carlo ‘Alber 


| di' conferirgli "la pingue 


d SR 
| #16 ciofqrion ct s-ve 


Peso: 


ri 


N 


b 


ni 


fante: © La“guerra régia'è ì 


? cionondilbnò, una rivoluzione corodiatà fi she: 
cesso in' 1 


ile:-ma ‘non posso più sperare con sguate 


si affreltano ‘di respingere e'rignegare IMazzini e 
la rivelazione. Nel 1847 sino sltSgrilo 1848 quando 
lo stelle di Pio 1X, ‘Gioberti, Carlo Alberto, ecel 
brano in'ascendlènza) l'astro ‘di 
pallidito ‘sita ridursi «appena ad''un'fubéodi 
TiurichiQuando'gli errori di ‘Carlo! Alberto, la 
debol6229 del papa'e la vefsalilità di Gigberti®re= 
tardfib confusione è disfatta nel partito dostiluzio:* 
palé, ta'cdbléla da ‘n soldo'di Mazzini avvampoò 
di nuovò colo Splendore di una meteora. Sino a 
ltanto che vivrà l’agitatore si riprodlurranno' sem 
'‘pre:gli tali franioinient!!"L'onestà del 're: Vittorid: 
Emativiclà Th «GiMiezzà del Suo: governo) la ferk: 
mezza! del - popaldy ha dato!! sl Piernònte! uni 
graduatò nf ’solîlo sascendente chie 'dlla fine non 
avrebbe mincafb‘di récare: all'ordide Ldel giorno 
le fiforme' GIà ‘ragionevole: liberiàsim'lutti gli stati 
| italiari UO 
Pri parta sos 


glioh 6ibef3 oil 


Sardo netta cam- 
pagna di Cri 55) la nobile”difesa della, causa na- 
zionale assunta dal ‘Piemonte col mezze ae 

rapprésentanit allo‘ èoriferebze Wi Parigi aN&ahb 
‘folto maturare le ds iù éhtusitismo,è Fitetite, 
‘Rofi@ Napoli ‘ecc. aY ebberà ‘ovato ‘ieedssafia- 
‘ment@essero govgina 


ple ovinigue Gvessd ientato' di sbarcare Ma l'e; 


ci iiconsistenzi e debolezza «di ‘cuore otimbo- 


cillità, per nom dir ‘peggio, di quelli che maneg- 
è giamio gli affari delte potenze ovcidentali). l'appello 


fatiò ‘all'Austria Affiiichè volesse ridurre rai. suoi: 


sensi l'ostinato | Ferdinando, «il bisticcio: intorno 


E nel suo zelo il pio arcivescovo dichiara 
ancdra' chib'und' donna”, ‘cldutà #n'tacéei d'em- 


la sua Condiscendenza ‘ottiene promessa d'Ottone 
cattedra. 


coscienza” Cesare” apro a Stefania il ituor sua, 


corona ‘imperiale. ‘È costei:che nel primo ato 
era tutta‘ ‘amore pet Crèscenzio, tutta tenetèzza 
per la sua ‘purgoletta, incominéia a‘chiedete a 
se stessa: ., , 101 £815t19€ 

LI ellob nioPerciiò passarmi | sli 

Sempre, come fintasima, dinanzi»; 

Veggio questa parola? Imperafpice!to 
e'ticeve è s'adoria il cipo d’undiadetma inviatole 
da Cesare." O sip li 1101 

Fraltanio Crescenzio Mgge sugli occhi esulta 
fronte del'suò rivale & tradimento; lu ‘frode 
aperta e come questi cerchi' 
rata fede : ‘e deciso 'u' fion' ess 
di, vergogna @ 


b al 


sua Stefania, 

il consorte. Ma sopraggiunge Ottone.: 
pa (OT TAT fiamiod) sirio "St 
Cinta;di questo imiperial diadema!" 

“Roma intera veder ti de domani... * asl 

i ou 5 Stefania, di RS 
Tacete... Moglie io di Crescenzio 8000, y..,,;, 

î Ottone 
Stefania ti lato L3Nl6HO 


16 AH 


sa L] 


N 
ì 


198.19 CHA 


foi Lita eTorino ail'Uficio dutL giornate; via: Mesia Madon: 
nos fi ‘rente Gr. ole Pt SUR Pe, t 


Mazzini vetta (im* | 


te come il Piemont, è diven- | 


pi emonte. ‘Pareva (chie ta prima 
intimazione Pre dovesse essoro 
fata AT TE Bomba vo Mie aspertii ve vinnélzito ‘per 
* tutta Italia dalle rimostranzé.ddite potete dadi 
denti a'quel monareatinfatubid) Teutiai'ulima da 
supposta applicazione di mezzi: eolreitiwiépen ri: 
durlofalla ragione 'avebbero atto: partito mode: 
ralé dina così devisa 'superibiità pere tuto il'paese, 
ché fazzitii; “alla efosta di tuta lamorieiàidegli è 
emilia Tarta, sarebbe stato ricevuto a fischi dilla 


pio spòso, può'sciorsene ad ogni costo;'@ mercè | 
di Milano épiscopale!’ 
Rassicttato “in tal guisa d'ogni serupolo dii; 


e le fa luccicare digli occhi lo splendore della | 


sottrarsi’ alla giu! 
re! pil \spettuco! | 
oma ‘ed’ anon piùprostrardi 
a lui, vuo) uscire furtivamente ‘di Roma iton ae 
‘fa quale si ‘piegherebbe a‘ seguire 


gu-osii cianì 


xi Fat) 


INIZIO TT o 


I 
LE 
1 «Gere 
STITTI IVUS_i 013900!8 
a ; dirai mi vb: nieuso 
radi i rn Dili LIE 
s1916g stleb siscurofgib stisidde 


id er lia f - 
paci ln it 


don Pa vba | cvele olatup, semegniizse st 0 sub omo pilot 6:18) 
enich8s.. 0% 
ta elia Ivolitilue î 


a0z e tosus'au iniseblt 6 oteb 164 is oi 


lele 


Hzue 


:potesse soltanto disporre 
dito dî uni gode! iti rasta! 
alcuni fporhi giorpi a! . p1o!ssl stzoup ci szesije» 
Vi dico Aibéramertie, csabbuniesio ‘stesso sia! unt +? 
Costituzionale Imoderato, cthè' ratnei ritenutovniio . 


avrebbe evulo ‘altro risultato che q 
i Riblgenie di 
‘già sotto ;l giogo di due, Rao ‘che'se 
| pord&i Igerana 16% Monzini! We@us9 i orere di’ 
egalotsi "dette passioni raegliv italiani iniustamente 
l'àccesi: &fdisperati «inomodoadinseontertane sd ud 
L'tratto l’Austria, la Francia e la stessa dfighbilterra; 
\'io gli, offrirei ;f miei..servigi,; fosse ;(auche , per 
\'iprendere nei suoi. .raughi il postodi lamburino, 
| Ma sgrazialamenie non ho fede che Mazzini possa 
'|'far altro, ;in Italia. che del male în maggiore'o. 
minor misura. Per quanio Tutriosj per” is nganii 
\:sierlo’ ‘gli’ italiani) fntermi divisi 4 isconti 68 Si 
es nom’ ‘potrebbero ‘essere inatotti "dl fanti se» 
\lincontro: com Isuotesso a forze sUperiott è6sì 
Ibili; “conte anche sota l’Austria potrebbhe»metterosL» 
in campo. Putto ciò :che: può. faro Mazzihi, sedieglino 
lo sase o confessà, dia Tdi coneimare: la. pianta (..|, 
fu della libertà nazionale polla-rugiada, periodica., .,, 
| è di sangue patriotiea. + Egli nijiene che non si, ,,, 
iudebba lasciar passare uh-anno senzà ‘aggiungere © 
i pochi nomi alla sempre crescente, ista» >; 
D 


io com 


alceurti 
riodelfe Vittone “inalta 188 '11°glio' proggtiò ‘ora quat!” 
sterdolipato” Corsiste ‘nel farsi dinprtstate tia ire 
| tre mila lire sterlido dallo scarsé odilao: pietta 
saSocibtà degbi amietd'Habia Spar *tiurri re! insieune 
} salumi pochi “giovani [fdrfatinie e avuenbuiienisdir |. 
jequineca ripetaziones in qualche duogossai:cattt 1) 
è fini ;della Toscana,, di, Modena 0 di, Parma; 0P>.. 
\ipure, per noleggiare una felucea o qualche alta... 
|\piccola barca. sulla. costa. di Genova: poicegli 
ileviene, 0 piuttosto «i Sui agenti vengono, poichè | 
|Legl sì tiene ad uma sicura distanza, ad un débole 
ue sprégavole assalto coniro' qualche posto isblato' 
dedi gendarmi toscani, pontifici o napoletàni; l'as<t 
Msalto riesce male piuttosto per le cattive misure 
{se l'irresolutezza degli assalitori che per vigorosa 
resistenza dal lato degli assaliti; alcuni pochi 
\\dei tumultuanti; e dssaf più dei ir per 
| complici ‘nel paese sono messi în prigionè, ‘èval" 
| martirologio, italiano è fatta la nevessariasaddi-, 
|.zione, Mazzihi si, porta «fuori, della, Svizzera di, 
| conirabpando,, raggiubge, in. sicurezza dInghilm,, 
terra, ‘e, i,sugi amici, inglesi, si, scalda al Joro, fo- 
colaré © prepara,i suoi piani perla campagna del 
prossimo anno. Top da; 47 
Tale, è, la missione, gho egli.si.crede, nato, a cont= ‘> 
|| piene sulla terra.Il,ssngue dei miglioni suoi amici, +. 
\\ di lacopo, Ruflini, dei Bandiera; egli, tanti altri,pon, n 
|\ gli toglie nienie affatto l'appetito e non turba;cil:! 
\\ suo riposo, Pernun, guado, di-sangue egli corra alla: 
sua mela, Egli. ha fedo nek risuljato,.fmala.di que-.... 
sti tergibili.sperimenti.;;} 10 rigtti 
ib Lesetà future, pansa egli, 


| 
f 


14 61014 ,BT15 
roridenanno; gjus 


) ssa h 


tizia 


rina 
: Scostatevi... 
Xi 


Dosif bisdolo ta dife 

Al suo petto fard... x i nd st ; 
Ottone 

Hol Stefania, |, 


; I 
so Stefania 


100340 1 
‘ h i. Lielo £ 
| (Che intendi tu. ?, è 
P Ottone 

ROTA Noli suorgi ancora. in 
Fremito, in questi, disperati accenti: ? , 
‘Tardi egli.ètiRardì ! opiassi 00 lairbiz 01 

> tsbal 10% 193» i fol 


questo 


tab 


‘ 


< obirio!L tsig i otto sbtat ad 
i gli dl Stefania, név'i và a 
: cont ‘osso rile Me sovziesso:! 
Là uegidenidori ...1 noe sem ie tell 
| eno tuontbive (Qisone . foot sbbasd 
\ ricinib srStalta ti Non,di,roso, 


Per via di sangues‘alto; sisalson Vichi, ..o4 
E Stefania»infatti) ha dimenticato. Grescenzio 
e lacaraspargoletta,, ‘ed attende ansiosamente 
l'istante fissato per le.sue nozze, com Oltoaa IL 
— Brev'ora ancor, brey'ora.... è sarai pa89} 
; Stefania, paga finalmente 1. Ad.s9Mma 13. 
«Degli onor; \della, glpria, nel più, eccelso: ..1, 
Seggio dell'universo. . Augusta.* Augusta Taioa 
Col diadema dei; Cesari alla fronte I : 
Ma Ottonesnonigiunge P Perchè ®bhase.li 
Cesare ayeva chiesta; insisposa: Zoo pia, figlia 
di Basilio, rimperator 1d'Oriente,».i sperando& che 
»|\ costei gli portasse ?in dole, quella parte Rtalia 
\che era soggetta ai greci imperatori. . Basilio 
| non diede-.allora una certa risposta. ima. un bel 
i vIsitinvia 01988 ni 0bg06 eb isioto 


non solo alla rettitudine delfè ‘sue ihterizioni, m 
anche all’indole dei mezzi che impiega» per rag: 
giungere i suoi fini. Possa' egli riuscire ‘ad essere 
ugualmente in paco colla sùa.coscienai' 


Ma frattanto.pon. si, dimentichi che la torta ed. 


abbietta diplomazia delle potenze occidentali ha 
fatto nelle ultime due o tre settimane quanto stava 
in lei per dare a Mazzini un'autorità senza pari 


sugli animi-degli--sventurati- itatiani.—Gli..uomini. 


che stanno per annegarsi si attaccano ad uno sco- 
glio, è datehè lo'zelo col Quale gli italiani hanno 
sottoserittò per l'acquisto ‘dei’cento ‘cantoni d'A- 
lessandiia Sembra loro probabilmente ‘mal appli: 
calo, ‘sitéomie il Piemonte non può ; è ‘gli alleriti 
non vogliono far nierite ner italia, ‘le borse pa: 
trioltiche' Werserannò ora il Toro ‘sangue per riem- 
piere la Tistadei sottoscrittori ai 10,000 fucili - ri- 
chiesti da Mazzini. ‘! elite GOL 
Non entreremo.in polemica sulle opinioni 
espresse in questa lettera, le quali ripetù- 
tamente'si..contraddicono «fra.di.loro e che 
noi ‘abbiamo: combattuto «e combatteremo 
all'occorrenza e all’opportunità, in quanto 
non s’accordafio colle nostre convinzioni. 
In ogni caso riconoscendo noi la libertà 
delle opinioni, la differenza di questé non 
può avere alquna influenza sul giudizio mo- 
rale o intellettuale. ; 
Ma che diremo del sig. Gallenga? che nel 
24 ottobre serive la lettera ora allegata al 
Daily News, e tre giorni dopo scrive ad un 
giornale di Torino : 
« L'appendice cita una lettera di Mazzioi, 
uomo di cui ho sempre ammirato ed am- 
miro il genio sommo, di cui ho sempre 
amato ed amo l’anima schietta, gentile ‘e 
genefosa, ,sebbene differissi e differisca 
Fia -ti sempre. d’opinioni, politiche.» 
Dopo; questi saggi d’inconsistenza helle 
ideeyaipatrebbe essere .il caso piuttosto di 
compatire che di condannare, e forse i fatti 
del'1833 erano ‘più l'effetto di aberrazione 
mentale che di'animò perverso. In' ogni 
moto al signor* Gallenga non rimane che 


a if {lx A 


di ritirarsi ‘dalfa vita pubblica, come egli 


infatti dichiara di voler fare in un’ ultima 
sua lettera, cedendo alla pressione dell’opi- 
nione pubblica. . i 

In questa vertenza fu anche immischiato 
il nome del professore-Melegari. Siamo lieti 
di far conoscere ai' nostri lettori, che l’egre: 
gio professore, iù una Mtieta inserita in di- 
versi giornali, dichiara in modo esplicito di 
aver ignorato assolutamente il funesto di- 
segno del sig. Gallenga, e che se l'avesse 
penetrato, yi si sarebbe con ogni forza op- 
Posto; inciatogen è è i 


) 


Ni iiaiiai in 


ogetlognla IPPRICO À 
Arraàt pi Napori. Si scrive. al Times da 
Napoli 28 ottobre : 
Considerando la quistiona di Napoli puramente 
comè una quistionè austriaca, la soluzione della 
difficoltà sta interamente colla Francia. Sela Fren- 


cia o' piuttosto ‘l'imperatore è perfettamente e sin-'| 
certmerte utiito dll'Inghilterra in quanto alle mi- | 


sure da adoltarsi verso questo paese, l’Austria non 
arrischierà aleun passo che possa collocarla in 


ostilitàcon una sì potente combinazione, e alla | 


fine condurla alla perdita {dei suoi possedimenti 
italiani. 

Seal contrario la Francia avesse a mostrarsi 
tiepida, anzi di più, poco disposta ad'unirsi colIn- 
ghilterra, allora si può contare che ‘si farà’ ‘resi 
stenza. I partigiani del re calcolano. molto sopra 
queste dissidenze di opinione, e anco dopo l' ar- 


lla —=-@-ci'--t-ti 


dì si sa che giunse ai lidi di 
nave con sopra Zoe, 
Cui grande 
Fama' precede di bellezza... 


Ad Ottone sorridono queste nozze, e per is- | 


barazzarsi di Stefania, corre a ‘Romualdo, un 


vecchio e pio monaco, e gli narra%della moglie 


di Crescenzio : 
; Colei ‘volto ha”di rose, 
E_di vipera il toscofin'cor racchiude: 
lo giovinetto, incauto, alla fallace 
Tazza del reo piacer porgo assetate 
Le labbra, e sotto i pie’ l’orrido abisso 
Che mi s'apre non'*veggo. Oh venerando 


Net petto chiusa* Più e più dì nell’orgia 


Ahi sviagurato |... 
e soggiunge che Stefania ‘uccise il suo sposo: per 
unirsi a lui: dopo ‘di che ogni-/egame è im- 
ibile fra loro 0.000 ti 
pose o, (| Meco' all'altare». 
Menandola; levar Dio' la tremenda 
Spada parriami sulla nostra testa, 
Anzi che benedirne. ‘Tu salvarmi 
Da colei, puoi tu solo, Romualdo. - 
10, (ROLIEOGII, Safar pi r06aE 0A 
Da queste nozze la distogli, @ lungi» 
Ormai dal mondo in sacro monistero 


Calabria greca 


‘monia dei ‘governi obci 


ve 
! ricadere, e deve essere imputata A den 


| come i realistiesono:perfeilamente organizzati, 


| paga. 


| gli risponde che.un: 2ada ! 


| rate invano e, preghiere. e minaccie perchè Ot- 


se stessa, èsclamando : 


è sdegnosale che. 
dovrà esserebatt ‘pu ga fe s 
ogni passo decisivo,che provasse la completa ar- 
dala GRA 
Vantaggio..iu.questo momento e indurreDbe_ forse 
ad una più pronta e più tranquilla soluzione delle 
difficoltà. » 0420109 \nioine È 

S. M. che è sempre a Gaeta; è ancor ferma nelle. 
sue risoluzioni di sfidare chiunque,, se dobbiamo 
giudicare delle apparenze, Tutto.il.suo iempoiè.imn- 
piegato in esercitare Je truppe;.-far;:della riviste , 
militari è implorare l'intercessione dei santizEgli 
ha novero .dieci dei suoi più grossi:vapori a Gaeta 
e i marinai, 6 soldati vengono, continuamenze eser- 
citati in finti assalti, 0, infatti gli, affari, militari 
vanno avanti ad, ogni altra cosa in tutto. 3l, regno. 
Fuori del passeggio pubblico della villa reale, nelle 
rive del-mare, alcune compagnie svizzere impara- 
vano.ieri la manovra, del. fucile. Feci una corsa a 
Foria e tutta la parte bassa della strada era-occu- 
pata da svizzeri, che facevano una serie di cariche 
alla baionetta da una parte della strada all'altra, 
mentre carrozze, carri e.cavalli stavano attendendo 
che la carica fosse finita per passare alla lor volta. 
Tale è l'aspetto.della città, soldati dappertutto , 
svizzeri quasi in ogni luogo. Non fidandosi però 
S. M. nelle braccia di carne, ella invoca un altro 
santo, e il 13 corr. fu incominciato o finito un 
triduo in onore di S. Pietro d’Alcanlara, , santo 
che secondo una nolizia scrilla da S. Teresa cha 
ricevuto da Dio il privilegio di concedere intiò 
quello che domanda S..M. Bisogna proprio napo- 
letanizzarele orecchieaffinchè possano accogliere 
simili assurdità, anche solo di passaggio. 

Nella conclusione della mia ultima lettera. pariai 
di una voce che la questione era appianata. È una 
voce che viene sovente messa. in giro dal partito 
della corle,; ein vist® del futuro forse rappresenta 
le sue vere e reali convinzioni; poichè se l’ipter- 
vento non.è forte,ed unito, ovvero se l'affare sarà 
riferito ad un congresso, si può dire virlualmente 
accomodalo, e il re- ha trionfato. L'Inghilterra non 
viene mai fuori bene colla diplomazia, e. cambia- 
menti superficiali saranno accettati coma riforme 
radicali. Poi comincieranno nuove agilazioni e 
nuove persecuzioni, e gireremo;sempre mel mede- 
simo eterno circolo; ut drtiv @ 

Mrs. Barton,» sorella, della, «signora ; Brenier, 
parti lunedì scorso colla sua fawiglia, e si assi- 
cura che il;barene Bronier partirà sabato. La que- 
sto.caso i membri: della nostra ; legazione parti- 
ranno nel medesimo tempo; Gli, animi del pub- 
blico sono molto agitati, ed. egli è assai probabile 
che passeremo allo stadio delle dimostrazioni, e 
allora, vi sarà una» controdimostrazione sostenuta 


dal militare, e Dio sa che, cosa verrà dopo. Sa- |. 
‘’sebbe. bene che una parte della flotta Tosse in pre- 


senza, Una cosa.è chiara, cioè che vi è forza suf- 
ficiente, per mantenere la Arapquillità della città, e 
che se.ciò. non succede lulta la risponsabilità 


Ine stesso, sono disposto ad. ayer 
tenimento dell'ordine, Si 
irascurare alcuna, precaw: è 
è meglio.che rimediare..., ' 4 
Le pattuglietin:Toledo vengono raldoppiate ogni 
sera, e ciò è molte saggio per. impedire. dei alu- 
multi. Non voglio anticipare alcun conflitto fra.i 
partiti, ma non'y'ha dubbio che. tanto i .lib 


ia,nel.man- 
) dovre bbo | 


PASSAT 
prevenire 


i 

al 
lato di questi ultimi si troverebbe la. feccia della 
popolazione, che comprende i lazzaroni, il cui nu- 
mero però diminuisce ogui giorno; coi primi sino 
all'ultimo uomo si; troverebbero i pane 
classi industriose, tutti quelli che hanno visibili 
mezzi di sussistenza. Si assicura che i, primi sono 
armati e salaribti, i secondi. senz armi. e seriza 


——P@—@——@—@u tere. cere 


La induci.a far: del suo delitto ammenda. 
— Questo da te Cesare brama e spera. 
Il monaco sospetta la verità: e non vuole che 
Stefania sola sia. punita, ma benanche il suo 
complice. Ottone, visto mancargli lo spediente, 
ed avendo inutilmente cercato di dissuader Ste- 
fania da queste nozze, ricorre all'astuzia. 
D’Alemagna 
Prender la via tosto pensai... tu. dopo 
Pochi giorni a.seguirmi t’apparecchia..... 
Breve fia, breve sì;; pur. dolorosa, 
Separazione. 
Ma la donna, ehe-è pur: conscia della venuta 
di Zoe ed indovina iil pensiero; di Cesare, non 


Stanno per. compietsi le nozze di Zoe con 
Ottone, il quale venne col suo esercito al porto 
d'Ostia. Colà lo, raggiunge Stefania. --- Adope- 


tone. non, l'abbandoni , ella si mostra rassegnata 
alla .sua sorte, e, proLta a-rinserrarsì in un chio- 
stro: soltanto chiede che Cesare e la sua no- 
vella sposa vogliano accompagnarla a quella 
eterna, ultima dimora: e questo favore ot- 
tiene. i È 
Romualdo, deve benedire le nozze dell'im- 
peratore colla figlia..di Basilio, e ricevere i voti 


di Stefania: Zoe. le pone ‘sul capo il velo... . 
Ottone le si appressa.. .. 


. in quell’istante Ste- 

fania trae un pugnale e trafigge Ottone, poscia 
2 Riuniti 

Eccone, Ottone, eternamente. , .. Mio, ; 

Mio tu sei..... qui al tuo fianco... imperatrice 


E 


1 (esiste.ancora questo male? — 


isole; torme di gente condotte Via senza che fosse 


‘loro famiglie in qualche luogo Segregato coll’as- 


la 
do imparziale. Divtorso 
solita attività spiegata 
e giustizia, @ vi ho 
blicati lenco 
liate. È ora éom- 
ergo dA 

nelle mani dei Ministri e- 
ra se «devortdifi 
allra occasio 


pleto 
teo 
stenti kate 


rire tutti i olari a qualche i 
Però questo posso dire dietro Un'alta autorità, he” 


ni di asserisce essere stete amnistiate non meno di 
16,002 persone dal 1848 in poi.’Una tale ‘indica 
zione deve essere” considerata sottò differenti punti 


«di vista? Primo) l'unione in' colpa ‘di unvisi ‘grati 


numero deve èssere’ considerata ‘come una tre- 
inenda' protesta contrò' un: qualche miate mostruosa. 
Secondo, suppo- 
nendo che il governo di questo paese sia perfelto; 
e il re un angelo, l'indicazione. suddetta è una 
prova sufficiente della clemenza reale? Per accer-' 
tarlo dovremmo analizzar l'indicazione, e noi non 
siamo guari in posizione di farlo. © © © 
Però vengo informato che fra' gli ambistiali (vi 
sono inleri battaglioni di ‘guardia nazionale, arre- 
stali dietro sospetti, e peril solo fatto di aver por- 
tato ‘l'uniforme nazionale — uomini che deposero 
in Calabria, in Sicilia le armi, prese .per ;difen- 
dere una costiluzione chè era stata loro promessa 
con, giuramento sulla Bibbia, e poi deposte solto 
promessa del perdono ; crociati dalla Lombardia, 
che portiron colla reale sanzione,e dei quali molti 
ritornarono per esser battuti e mandati in bardo allè 


doro imputàtò alcun delitto, e tentite Iontanò dalle 


segno di' un carlino ‘al'giorno: Dietro: il’ ‘sistema 
degli arresti mantenuto duranie gli ultimi otto:anni, 
potrebbero essere state amnisliate 50,000 persone 
senza che il,sovrano, possa pretendere per. ciò al- 
cuna,.gralitudine. Ma sarebbe interéssante di co- 
noscere quanti di quelli processati e condannati, 
anche da giudici napoletani, siano stati messi in 
libertà. Quanti sono ancora în prigione, quali fu- 
Tono i loro patimenti, quale è la loro presente po: 
sizione? Quanti sonò confinati senza processo per 
Semplice misura di polizia? Quanti sono nascosti 
0-vagano intorno facendo quasi da) vita del  ban- 
dito ? Quanti.sono esigliali ? E infine quanti sono 
solto la sorveglianza della polizia ?_ Se potessimo 
farne il calcolo, , non ne troveremmò ben altri 
16,000 che attendono la, grazia Teale, i quali in- 
sieme formano una possenté protesta contro uno 
Stato di Cose réale dd‘imaginario, per il quale $a- 
rebbe conveniente ché un ‘sovrano ispirato dal 
ciclo ficesse inehiesta è riforme? 


INTERNO 
FATTI DIVERSI 


Stientite:' Si'16ggo nella Correspondance ita- 
lienne' ‘ina “ementità ‘al Nord, ‘giornale ‘belga: 
russo, “il quale aveva parlato ‘dil un sussidio’ con: 
ceduto dal conte: Cavour alla Correspondance e 
poi ritirato-A dir vero l'articolo del Nord porlava 
già. seco abbastanza l'impronta; della falsità. 0 


dell’e ormazione perchè si.potesse pre- 
stargli. fede, li. infatti dipingeva come un gior- 
nale demagogico la Correspondance, la quale è 


invece appunto astiata dai demagoghi per le vive 
polemiche da, lei sostenute contro i mazziniani, 
e per la devozione che dimostra ai sani prin- | 
cipii costituzionali. Siamo quindi persuasi che lo 
stesso Nord? so leggerà un® paio di volte la Cor- 
respondance, dovrà ridere del suo errore. ; 
Ferrovia da ‘Asti ad'Alba. ‘Siamo assicurati 
che una' casa bancaria nostrana fra pochi giorni 
presenterà una sua proposta per la costruzione di 
questo tronco di strada ferrata, da cui la città | 
nosira ‘e la‘ ‘hoswra ‘provincia attendono grandi 
benefizi' (Citt. d'Asti.) 


"= e 


“= w I 


| 


lo muoio. . . .. imperatrice ? 
Dopo aver esposta la {ela di cotesta tragedia, | 
vediamo ciò che di Ottone III, Crescenzio e Ste- 
fania -.- i tre principali aftori della tragedia del 
signor Campello --- scrive il Sismondi nella sua 
Storia della caduta dell'impero romano. 
« Quando ,, nel 995, il giovane Ottone HI, 
giunto ai quindici anni, entrò in Italia ‘con 
un esercito alemanno per cingere ‘le ‘corone 
dell'impero e della Lombardia ; quando, collo 
aiuto di questi eserciti stessi, ebbe ‘fatto ‘sol- 


popolò la seguiva 


levare alla sede pontificia il suo parente Bruno 
di Sassonia, che prese il nome di Gregorio pH 
gl'italiani s'avyidero con meraviglia che gli 
alemanni, senza averli vinti, li trattavano come 
popoli conquistati: non faceano più verun 
conto. dei. diritti e dei privilegi loro: e s'ar- 
rogayano di viva forza questa tiara di Roma, 


« come .la, corona imperiale ‘è il reame di 
« Lombar.ia, a cui l'elezione sola' potova dare 
« diritto. i 


«Un uomo, il cui cuore infiammavasi al ritbrdar 
l'antiche glorie di Roma, Crescenzio che' in 
titolossi console, si pose a capo della fazione 
della libertà romana è dell’ indipendenza ita- 
liana. Il suo grande carattere non ci appare 
che confusamente traverso le dense tenebre 
del decimo secolo: gli ‘storici ‘dell’ impero ‘e 
della chiesa procurarono denigrartò, mentre 
il popolo riconoscente associò i tiome di Torre 
di Crescenzio, di'pàlazzo di Crescenzio alla 


mole d’ Adriano, ad un’ palagio sul Tevere 
a lulto quanto gli rit ni lotta glo- 


L'imperatrice di ia.—Ni “ottobre. 
LMR ICE ne diario sul 
scastelto. La gibrnata erà delle più"bellè che sigo; 
‘dono sotto queslo cielo d’azzurro. x Gran folla di 
prodigandele dimostrazioni di 


Simpatia e dî riverenzà ch’ ‘ess accoglieva Còll'ù- 


ò fivo colpita dall’incantevole spettacolo che 
lo offriva quel magnifico panorama. 

In"questo "momento essa SI Teca a Visitare Ta villa 
Gastaud, dietro la chiesa di Sanl'Elena. 

MHIMIVON e 0 (Nîzzardo) 

Marina militare, Leggesi nel Corr. merc. 

« Corre voce che invece del capitano di va- 
scello Giovanni ‘Ricci 7 altri uffiziali superiori 
siano în gra per la segreteria generale del 
ministero »di. guerra, per. gli a î ina. 
Vari fogli intanto, NOD. EPDFOVErchbara romina 
del gorandanio, generale della marina”, se Sie 
verificasse nella “persona' ‘del’ conte Serra, che 
non credono’ pari all'ufficio.‘ E° probabilmente 
hanno molti ragione. ‘Ma, come ‘abbiamo fatto 
osservare! ragionando’ sulla? ipotesì delle duo no- 
Mine supposte,: il ‘difetto radicale’ consiste non 
solo .in. un comandante generale di poca inizia- 
liva 0d.energia,,. ma più ancora in un ministro 
che; ha Ja risponsabilità. e l'autorità senza avere 
l'intelligenza della specialità, e senza. Polersene 
quindi occupare; gnde una’ alternativa di eterni 
arbitrii fra il segretario generale 6 il comandante 
generale, elerni tiraillenients sè questi duo non 
vannò d’accordo, e “le conseguenze ‘di indisci- 
Dlina amministrativa, ‘di poca unione ecc. ecc. 
finorà per ‘esperionza ufpì provate, e male 
attribuite a cause;su pel 


| sata cortesia” Giumt"3Ms sombil da Castello re- 


. . < 
1716 Estere 
AUSTRIA 

In un giornale dell’ Alemagna settentrionale 
troviamo la seguente comunicazione da Vienna : 

«_Il trattato separato fra la Porta e l’Austria, di 
tui si fece più volte menzione, esiste di fatto. Il 
medesimo però non si riferisce all'occupazione, 
ma alla riorganizzazione dei principati ‘danubiani. 
Gli è perciò che si' è autorizzati a ritenere che in 
questo rapporio non regna diversità di opinioni 
fra la Portae il governo austriaco, 

« Nel corso: dei \prossimi giorni verrà qui pub- 
blicato..il trattato preliminare. fissato dalle confe- 
renze. monelarie, Tia; META 

« L'imperiale consigliere, dottor Neumann, si 
recherà fra. alcuni giorni a Parigi. Dicesi, che il 
medesimo intraprenderà il Viaggio nell'interesse 


| della società di navigazione'a vapore sul Danubio, 
| viaggio che sta in 


relazione coll’elaborazione del 
privilegio. è b 4 
TURCHIA 
L’Univers'pùbblica il firmano per la convoca- 
zionéè dei ‘divani dei principati, chè la ‘Porta ha 
rimesso il 20‘ottobre, in progetto, ai rappresen- 
tanti’ delle potenze che r'hanno firmato «il trattato 
del.20 marzo. Malgrado ciò che: si sapeva delle 
disposizioni della, Porta, questo progetto fa, mera- 
glia, per la maniera risoluta. con cui scioglie la 
questione così. controversa. dell’ unione. Esso , 
dalla prima fino all'ultima parola, è concepito nel 
senso dell’assoluto mantenimegto della separa: 
zione 6 considera‘ogni tentativo în contrario comò 
una ‘violazione dei dititti del sultano. Anzi, con 
una clausola finalé e comminatoria; previene ogni 
manifestazione a questo riguardo nel. seno delle 
due ;‘assemblee e ron: tiene verua conto. dei voli 
emessi e delle decisioni prese nel. congresso di 
Parigi , per ciò che concerne una libera espres- 


| sione del voto pubblico, in questa questione es- 
| senziale. La discussione non può quindi che'‘es- 


sere molto vivà, stante la Uivergenza ‘ d' Opinioni 
che si è prodotta, dopo la conelusione della'pace, 
fra le potenzè firmatarie del ‘trattato; 


pito 
riosa ed una:vostinata resistenza. Crescenzio 
fu ridotto alla' fine ‘ad “aprire “per capitola- 
zione la mole di Adriano al giovane Ot- 
tone III; e questi, con una perfidia sovente 
imitata dagli oppressori dògli italiani, accu- 
sandolo di mancare di fede, mandò a morte 
il campione dell' Italia, ad onta della conven- 
Zione giurata. 
« Ma Crescenzio lasciava. una vedova affe- 
zionata, la bella Stefania, che; per vendieare 
il marito, pose in non cale ogni altro senti- 
mento proprio del suo sesso. Saputo che Ot- 
tone Ill era caduto malato nel. tornare da un 
pellegrinaggio al monte Gargano, gli fece 
parlare delle profonde ‘sue cognizioni in me- 
dicina: e invitata, recossi ‘a ‘lui in lunghi a- 
biti'di'corruccio; ma in tatto ‘il fiore della 
bellezza; ne ottenne: la confidenza, forse ‘al 
prezzo più alto, ‘@ ne profittò per propinargli 
un veleno che il trasse » prontamente ‘a dolo- 
rosa morte. 'L” ultimo degli Ottoni ‘di Sas- 
sonia venne a morire il 19 gennaio .1002 
a° Paterno, ‘sull’'estremo confine dell’ Ab- 
bruzzo. » i 
«Ora, caffrontando il fatto quale venne esposto 
dal signor Campello nel sua. tragedia e quale 
il fu dal Sismondi, vede ogauno come e con- 
cetto politico e xo. fossero. sba-. 
gliati dal primo seguire Ja via tracciata 
da quest’ ultimo. ili SLI. 
__Nè vo' ricercare quale delle due esposizioni 
pe si egg verità storica, perchè, se an- 
che questo merito si avesse il signor Campello 
non ‘verrebbe ‘meno il fattogli ‘appunto; aq 


« 
« 
« 


« 


congetto. artistico 
nel non 


L'Opinione, 


— Le corlisponidetizo dell'Osterdatore Tiestino nare l’inghilterra alla dottrina del non iniégflo 
da Costantinopoli;sono del:24 Le condizioni della. | «in favore della libertà. MS 
Persiasoggi. chiamano specialmente, l’attenzione... «È venuto il 


a deve fare la 


del pubblico europeo in seguito all'arrivo di Fe- | sua sc ox vena lav dottrina. del 
ruk kan. Sembra che la Russia ponga in opera | nonin n i stati PE 


ogni mezzo per assicurarsi quell’ ascendente che | prepa | in fa= 
da qualche tempo godein Persia t sa vore | ità ognigu volta 
Ultimamente.lo czar esonerò: definilivamenie la | siano late con pericolo 
Persia dal«pagamento:dell’indenvità perla guerra. dell'ordine assestato dall'Europa. : 
del 1827-28:e fece distribuire. in) Persia .cospivue | . «Una dotirina che avrebbe assistito Filippo Il e 
somme mediante l’inviato:péfsiano che assistette | condannate l’iptervento in favore dei suoi sudditi 
all’incoronazione in Mosea. olandesi, una dottrina che avrebbe sostenuto Gia- 
M0058 ]05 8 + i 06 Ut LOT dar como Il è Vietato l'invasione d'Inghiltertà per parte 
cca zzz eee | di Gublielmo d'Orange, hon può nè \sirà ammesso 


n PORRO lenti Ad 1 30 È a prendere posto fra i sacri canoni del diritto in- 
Notizie: Ditame mata» lla . 


ternazionele. » 
e tu 00.1 si LI 
sj lette nella seconda ‘edizione del HM 
Post..]a seguente corrispondenza, da Pari li va 
« Si temeva ‘che vi fosse una così grande diffe- 
renza fra le visle dei governi d'Inghilterra e di 
Francia sull'argomento dell'occupazione austriaca 
nei principati, che ne dovesse. nascere un raffred- 
damento dell'alleanza. St 
«Posso assicurarvì che tale, non è il caso, e che 
non vi è alcun timore che,sia\sospesa quella fidu- 
cia da cui dipendono,tanti e svariati, inkeressi, È 


Pi 


ò \ 


i FRANCIA 
(Corrispondenza particolare dell’Opinione) 
Parigi , 31 ottobre. 


Morning 


Si torna a parlare della mediazione della Rus- 
sia negli affari di Napoli, Questa mediazione sa- 
rebbe accettata dalla Francia, ma non dall'Inghil- 
terra. Vedete dunque chela maniera di vedere di 
questi due governi è affatto divergente sopra quasi 
tutte le quistioni che preoccupano l'Europa. Mi si 
dice che questa freddezza è anche maggiore a 


| il pe 


| delle.nuove costruzioni. Per gli intelligenti, ciò è» 


probabilmente vero, che dapprima ix gabinetti di 
S.James e delle Muilerie non considerarano a primo 
aspetto la ripugnanza «della Russia na completare 
gli articoli della pace,col«madesimo, sospetto; ma 
sono occorsi. degliveventi, i quali contribuirono da 
ambo i lati della Manicaxa modificare:le opinioni, 
e si troverà chela diplomazia.della. Francia; în 
onta agli intrighi di una terza. potenza, è unita con 
quella dell'Inghilterra in tutto le grandi questioni 
che sono caleolatà .8d ‘assicurare: là tranquillià 
dell'Europa.» 


Ù ì 


a "A : 


Si legge nel Daily News : i 
« Egli è ben iroppa impudenza quella del- 
l’Austria di gridare contro l'intervento ‘e di rin- 

facciare all'Inghilterra le nostre dottrine del 1820, 

1821, 1823. La politica dell'Austria in Italia non è 

stata l'applicazione di Uno, 0 due alti d'intervento, 

ina è un sistema permanonie, organizzato d'inter- 
tervento in Italia, NoaNa 

« Nel 1815 per esempio, l’Austria fece Jun trat- 
tato con Napoli, nel quale il.re, delle Due Sicilie 

convenne : I 

«« Di non introdurre alcun, cambiamento, che 
non sia conforme alle antiche, istituzioni monar- 
chiche e ai principii adottati, da S. M; imperiale 
nel sistema interno: delle-sue, provincie italiane. »» 

« Secondo lo spirito,di questo.trattato, se si u- 

‘ serà la torlura nelle provincie «austro italiane, il 

re delle Due Sicilie non può abolire la tortura a 

Napoli. 

« Se nell'Italia austriaca si arrestano delle. per- 
sone per semplici sospetti ‘è vengono tenuti; in 
carcere per lunghi anni, sarebbe inconsistente con 
questi prineipii ‘di fare un giusto»processo ad un 
uomo arrestatoa” Napoli, ‘e. di punîr ‘soltanto 
quelli che 'suno comprovati sei. Bat 

« Se nell'Italia “austriacà i vproprietanii veggono 
i loro beni sequestfati a motivo che ‘non sono 
amici del governo austriaco, 18 proprietà di coloro 
che sono riemici del governo” ui *Nipoli dovrà 
pure esset sequestrata a Na oli Un sistema d'in- 
tervento più odioso © più ‘estesò nom è ‘nai stato 
concepito!” ©" reed dic 

« In forza dello stesso principio, gli stati romani 
sono ora occupati” dallè truppd' austriache. 

« Ma, così argomenta la ‘cancelleria austriaca , 
sobbene sia vero ‘che questi sotio imostri principii, 
pure essi non seno i vostri. Nè fanno (eslimonian- 
za i dispacci di lord Castlere?ph nel ‘1821 e del 
sig. Cannipg nel 1823. rai 

« Quelle corti dispotiche vorrebbero invero avere 
la bella parte, se potessero impiegare Ta dollfina 
dell'interdento lin?favore detta? tirannidesve confi- 


noi crediamo" cliè ‘possa, ‘senza ‘ colpa, il poeta 
i *lavoro. quei 
rici soltanto _asseri- 
più quando quel. fatto 
è ‘fittonella mente .d’ un popolo, vive nelle.tra- 
dizioni “d'una nazione, salla» quale ricorda ‘un 
nome ‘da venerare: Chi ‘muo- 


accettare come ‘soggetto del ‘suo 


fatti che anche ; alcuni, sto: 
scono veri; ie ciò tanlo 


atto generoso, Un 
verà colpa al Nicolini ‘d’ aver seguito la. popo 


suò Giov 


anni da “Procida, 


Pietroburgo, doye Morny è proprio trionfante. È 
molto osservata la liepidezza deî suoi rapporti col 
ministro! inglese. Egli è così in auge, che c'è da 
temere hon abbia da esser costretto a passar l'in- 
verno a Pietroburgo ; dico” è da temere, perchè 
so'che Morny ha appunto gran paura di essere ob- 
bligato a restare vin: Russia» Egli desidera fa vita 
di Parigî,,e non vede-l’oravdi rientrare nel suo 
palazzo dei Gampi-Elisi.... 

E giaechè mi cadde sotto la*penna questo nome, 
vi dirò che la passeggiata dei Campi Elisi diventa 
sempre piùàlla moda, ‘Tutti-vi fanno:costruire pa- 
lazzi. Il Li pigi Napoleorie no fa fabbricar uno 
molto bizzarro. ‘Egli volle rinnovare un'abitazione 
di Pompei. Sarà upna.casa.mohio, curiosa, ma in- 
comoda e quasì inabitabile. Egli*ta farà ornare di 
affreschi antichi e.di.oggetti fatti. venire.da Napoli. 
Una parle sola sarà riservata per l'abitazione or- 
dinaria. Tutte-le,motabilità e aleudi dei nostri mi- 
nistri si.fabricano pure dei-palazzi sia nei Campi 
lisi, sià nèl viale dell'imperatrice. Fould andò a 
mettersi hel sobborgo St-Honoré, ed è impossibile 
spendere maggior danaro con minor:buon gusto. 
Quando si ricordano i palazzi italiani, în cui c'è 
ricchezza, eleganza e buon gusto, @ si paragonano 
a questè fabbriche) mon si può stare dal sorridere. 
Emilio di"Girardin volle anch'egli avere il suo pa- 
lazzo. Egli fa fabbricare, nel quartiere alla moda, 
un palazzo golico. Mi si dice-che non ci può esser 
nulla di più, bizzarro. L'architetto vi.mischiò e 
confuse insieme la «maniera gotica del secolo XII 
con quélla del XIV e via via. In una parola, è un 
fabbric&t0 dei più ridicoli, e terto'èegli sarà obbli- 
gato a modificarlo prima,che sia terminato. 
Giacchè “patto di fabbriche, lasciatemi - dirvi 
qualché fcosa del. Louyre., Si sono alla fine,sco - 
perti i padiglioni, «che. si. era stati obbligati di 
ritoccare, perchè l'architettura *vi era sopracarica 


politico. 


| sistemàttufile si fece il contrario, si sovrappose 
le @l .leggiero, ad ogni padiglione si mi- 
sero colto colonne le une sulle altre, colonne 
senza scopope 
schiacciò' #1 tu 


statue, ché | ; ggiîino. 
CIME 
bisognerà. mod:ficare la 


cosa di assoluta necessità. Si annunzia a questo 
riguardo cla pubblicazione di un opuscolo di 
scrittore che ib questa materia è maestro, Vitet.” 
Quest'opuseolo, ché sarà senza dubbio autoriz- 
zato; mi ‘ offerse, appunto l'occasione di intratte- 
nervi oggi su questo argomento. 3 

Ma eccomi un po'iroppo lontano dalla politica. 
L'ho però fatto, non velo dissimulo,a studio, giac- 
chè oggi non avrei gran cosa da mandarvi. Lo 
stato delle cose è sempre lo stesso. Il congresso 
è ‘aggiornato indefinitamente ‘è ‘con gran dispia- 

cere.;..credo.-potervelo...dire., dell’ imperatore , il 

quale.avrebbe desiderato riunire di nuovo i pleni- 

potenziari di tutte le potenze'a Parigi. 

Il principe ereditario di Toscana (fu molto ben 

accolto a Compiègne. Egli è giovane affatto e 

molto.timillo e pare che sia statorabbagliato dagli 

splendori delle caccie, imperiali. Vero. è che non 

si potrebbero, vedere le uguali in Europa. 11 gior 

vane principe, protrarrà d’alquanto il suo soggiorno 
a Parigi,.di cui va visitando.i monumenti. 

ll ministro: dei lavori pubblici ha diramata una 

circolare. alle compagnie. di..strade. ferrate,.per 
chiamare la loro attenzione. sull’esportazione del 
numerario, ‘che'certi ‘agiotatoti continuano sem- 
pre a fare. î A. 

— leggosi nell'Indépendance : 

«Il maresciallo Canrobert .fu l'oggetto. d’ una 
lusinghierà e strana distinzione » da parte dei no- 
stri alleati  gl'inglesi.. Egli havricevuto il'suovdi- 
ploma di. membro della;iegrporazione dei «dro- 
ghieri (6piciers) ‘inglesi: BI a'‘però notare che 
questo diploma"dì diritto di'eittfidinanza‘a Londra 
e per questo il duca Wellingionraveva accettato 
quello di pizzicagnolo e il princim&a Alberto quello 
di sarto; ama i 


Li 


LIL ESTASI SIETE 
RIVISTA DELLA BORSA DI TORINO 
dal 24 al 81 ‘ottobre. 


La cosa Gini assai meglio di quello ©he sarehbesi 
immsginato da principio, sebbene: a-dir. vero non 
sia moltoda ‘encomiarsi il modo*con cui la banca, 
intervenéndo col suo possenté soccorso ai bisogni 
del commercio, contribuiva aquesto miglioramento 
delle condizioni della piazza. Gli. adepti ed.i bene 
informali-cheavranno potuto » annasare » qualche 
giorno prima la deliberazione della banca avranno 
poluto aspettare senza, molla, paura il iitorno dél- 
l'iride, ma molli altri-che- naturalmente non po- 
levano attendere le ultime 48 ore,per provvedere 
ailoro impegni doveulero».sobbarcarsi a sacrifici 


troppo (di ornamenti. Devo dire che icambiamenti 
non furono felici. .Gli ornamenti primitivi, erano 
infatti "troppo pesanti; ma ciò che vi si sostituì 
fa un (effetto-così disgraziato che il membro, del- 
l’istitutò, il quale wisitava con me il monumento 
in questi ultimi giorni, mi diceva che non era 
possibile conservare quei lavori. Quanto alla co- 
struzione generale, se produce molto effetto nel 
suo ifisieme Come Mmassa,, lasci ”"perd grando- 
mente a ‘desiderare nei; : particolari. .Vi parrà 
strano; eppure ciò Che stò per dirvi è autentico. 
Negli ‘ultimi ‘lavori fatti intorîo al Louvre, si 
canfbiò ‘il’ sistema di ‘architettura che si era se- 
guito»finora: Sì volle far cose nuove e non, so 
* con qual esito. Gli ‘ornamenti ‘devono farsi. più 
leggeri, mano mano®che si.va verso la cima. Nel 
x È , # € A 
che la penisola, il mondo, o 
Invece il ‘sig. Campello î'non ci mostra Cre- 
scenzio':che ‘un: istante solo ; e tion Crescenzio 
nella: sua. grandezza; ma quando, vinto, aveva 
steso la mano a Cesare ed. era: caduto, #n, de- 
targo profondo; com'egli stesso confessa. 
Èd Ottone, che scendeva in Italia a portarvi 


quello sterminio che sempre accompagnava il 
passaggio degli eserciti di Alemagna, quell’Ot- 


lare tradizione nel 


piuttostochè le erudite ricerche dell’'Amari? Chi 
al Revere di non, aver. dato. peso alle accuse 


che contro il Sampiero da° Bastelita lancia 
rono parecchi sérittori, e le 
il Filippini nella sua Storia di 
"Ritorniamo a!bomba.!+' 
Ditemmo sbagliato 
questa tragedia. Infatti ei vci» 
prendeva? a 
guarci, come, giga 
quale, in,jmezzo, a 
cadere della civill 


Corsica?.... 


o, sfasciarsi dell'impero 


Io AD 
voleva ricondurre a 


i Ila fiacchezza degli oppre i \d'Italia. i 
pr dei due Pat pe ST Indi cefeltiamo? o davvero. Stefania, dapprima Il quale ultimo non trova neppure in questa 
nevano soggetta. E la, sua imma inazione poteva | corre ai, piedi di Cesare per salvare la prole e tragedia ‘alcun tratto di vera: poesia ;. di ‘bella, 
et del e : i bio pt Tia 4) I paprrità poscia si dimentica - ed assai fa- | verseggiatura , chie lo ‘scuota dall apatia in cui 
dosi delie ore 7 altra Né quali; | cilmenté — d'essere madre e sposa, perchè altro lo lascia il freddo è scomposto svolgimento del 
al dir di Sismondi, ne appare il rànde carat- | più non agogna che l'unirsi in matrimonio col- dramma. Se ad ‘avvalorare questa nostra ‘asser- 
teré” i Crescenzi ? Det qualé di tefidimenti.| l'uccisgre di sug*marito, (del padre dei suoi figli: | zione non bastassero le citazioni che siamo ve- 
ego Frapolialio pi d iratsi Go quel | E tte tro codesto? No, mai! Stefania | nuti facendo nel principio del nostro articolo, 
l'epoca, nella quale era’ diri 5 TA forza, è d'oghi |] è" divorata da l'ambizione , ma non da quella | potremmo riportare alcuni tratti del primo atto, 


pensiero di patria scompariva 
cupazioni delle parti, le “quali di 


quali Accehia' pure. 


il concetto politico u di 
pare, che chi im- 
trattare questo. falto dovesse dise- 
te, la figura, di Crespennio, il 

al, 


romana, pur ricordava an- 


cora .le antiche glorie di Roma, e la sua patria 
eva pe e libertà e grandezza, traendo 


tia, pietà, la fine immatura e violenta. 


guità tragica, nè Ottone spe 


del Romito nel Lwigi XY di Delavigne, nè Zoe 


in, essa questa 


Di 


dietro le preoc- ione, nobile che spinge ad atti generosi, 
ta ‘non <A dall'ambizione la più volgare. Nè l'ambizione 


tone che, mancando alla fedé giurata, uccideva 
o permetteva l' uccisione di Crescenzio ; non è 
fatto segno dal signor Campello all''esecrazione 
dello spettatorè;' mal gli concilia; ser non simpa- 


Dicemmo ancora sbagliato* il concetto artistico 


i ug dragodi; o poche pasleii dimptre 


Non possono pretendere 1a grandezza e di- 
rgiuro e raggirato 
dà ‘Arnolfo, nè Romualdo , pallida ‘imitazione 


fanciulla inesperta, apparizione fuggitiva prima 
vedova che sposa. Restava sola Stefania: ma è 
randezza e dignità tragica, che 


notevoli che avrebbero risparmiato se avessero po- 
tuto anch'essi spingere uno sguardo dietro le 
scéne è prevedere che la banca proprio negli ul- 
limi. giorni e quando nor lo si credeva avrebbe a- 
perto i suoi serigni agli aconti con una larghezza, 
per questi tempi, straordinaria. 


Paseo prigia n 
i e 


disdetto qnél ‘coritrattò 6 ‘quasi’ ‘edhidmporanea» 
mente ha dimandato‘ai suvi‘azionistiil versamento 
di50 franchi. duilo @6 de 
. L'abbandono del contratto col canton Ticino lo 


det Ù guri 3 


si volle spiegare e colle condizioni generali del, 
‘commercio e con una specie di pentimento di cui 
“fu compresa Ja società per la troppo facile accet- 
dazione di un ramo di strada da Chiasso a Bellin- 

zona, ramo costosissimo per il passaggio del Monte 
Cenere e che non. offre speranze di corrispondenti 
introiti. Ma quello che nessuno sapeva spiegarsi , 
nè crediamo, sia riuscito a farlo finora, si è questa 
dimanda dì fondi appunto nel” momento in cui 
cessava l'impegno più grave della società e quando 
la condizione della piazza era già lanto angustiata. 
Quindi è naturale chei titoli di questa società an- 
dassero soggelti alle più gravi fluttuazioni ed in- 
atti da 325 scesero a 320 315 310 305300295, mò 
risalirono ben tosto a 298300 305 308 310 e 312 
con contiguate dimande, perchè anche non veden- 
dosi.chiaro-negli intendimenti della società pure 
la solidità di quelli che ne stanno alla testa è tale 
da vincere lmle:le diffidenze. 

Le azioni della banca nazionale da.-1185,,1190 
salitono 8100.1205 e 1210 e si ha lusiaga di mag-. 
giore aumento perchè credesi che il.governoworrà, 
anche con semplice reale decreto; iacconsentirie 
quell'aumento del limite dell'interesse» senza del 
quale nelle’ ‘circostanze attuali» Vistituzione, della 
banca sarebbe semplicementetut assurdo. Come 
infatti si può prendere che ‘essa spenda per com- 
perare dabaro più di quello.che pub'ricavarne ac- 
cordandolo a chi viene:a' doinandarglielo;® . is 

Che qualche cosa alla banca si voglia.intrapren- 
derè possiamò ritenetlo ànche dalla: seguente breve 
nota ‘ché troviamo stamane nel Gorniere,mencan- 
tile: i 

«'Siamò assicurati che dietro invito. della reg- 
genza di Torino; una deputazione della reggenza 
di Genova debba-posdomani recarsi colà, per con- 
sultarsi intofno’ alle presenti condizioni della 
banca nazionale, e perdeliberare circa qualche 
provvedimento. » ig; 


La nostra piazza seguì nella scorsa settimana 
quasi esclusivamente l'impulso che le veniva dalle 
piazzo estere quindi sitcome'altrovevift migliora- 
mento e reazione così fu anche dei nostri valori. 

Le azioni però della cassa del commercio e del- 
l'industria furono in preda ad una perturbazione 
maggiore per una ‘causa intrinseca che ormai tutti 
conoscono. Questo stabilimento di eredito che sotto 
iltitolo di Credito mobiliare, avea assunta la co- 
struzione dellè strade ferrate svizzero-ivaliane, ha 


può essere una passione degna del cotarno, quando 
chi n'è affetto cerca di innalzarsi o strisciando 
come il serpe, o maneggiando il pugnale dell’as- 
sassino. mer 15 

Quant0'è ‘mai «diversa Ja-Stefania, che ci*'mo- 
stra il Sismondi! A questa viene ‘ucciso il ma- 
rito che adora, ech’ella sapeva intento a grandi 
cose, alla salvezza, alla indipendenza della patria: 
risolve di vendicarlo: e per mandare ad effetto 
il suo disegno non è cosa ch’ella non faccia, e 
giunge persino all'estremo dei sagrifici, cui possa 
compiere una donna altamente onesta... ».» sè 
concede all'uccisore di suo marito! e. così è forse 


infamia. 
Questa stessa ‘ mancanza , 


cortamente posti. in giuoco, 


e ad'ogni: tratto si riveli ; 
a |lò spettatore, (qu 
più ancora, per i 
vimento animato della scena. È 


era prosa i seguenti versi? 


in lei suprema virtù ciò che in altri sarebbe 


chè siamo venuti 
avvertendo, di digoilà e di affetti, tragici, ac- 
questa mancanza di 


un concetto :morale 0 politico che vi predomini 
fa sì che il lavoro 


del sig. Campello proceda senza interesse per 
Ando venisse rappresentato) ©, 
l'lettore non sedotto dal no- 


i primi che ci cascano. sott occhio. Non sono 


Le azioni della GUIA 690 disce- 
sero a 685 680 bi +655' è fitnontarono a 
669 665.con che, dimanda. sii p: 

Quella DCP S RAMARRI 06 a 

Biella. 400.1 “ %-® Hawsali 
Stradella ‘525 520. bm 
Cuneo... 630. BEJOT 


La liquidazione della fine del mese per la quale 
aveafisi tanti e non'infondati timori procede re- 
golarientè sebbene»si abbiano a' registrate molte 
perdite. L'intervento della ‘bansa come abbiano 
notato în principio, ha reso: più facild questa liqui- 
dazione. R 


Li RIETI 


G. Romsarno Gerente: 


vr 


PA présso! 


STILE 


TE DRY FIISOSZIAMEO Tri: 


Si véid) bop deliopich 
ì principali librai; $ xa bitizbià 
LE GUERRE: SUL: MAR NERO 

Bo di LR 
Caterina HI di Russia 

E LA SUA CORTE 

“SCHIZZISSTORTCI dI" TRODORO MUNDI 

Traduzione dol Telesoo di Pi PereneLui x 

Un volume. Prezzo L.3 50. 


Mediante vaglia” postale «diretto all'ufficio del- 
‘l'Opinione per il'suddetto importo di. L. 3 50'il 
volume sarà spedito franco ai committenti in pro- 
vincia. I 5 


ne ceri 


-- Ad implorar clemenza qui, cred'io; 

Il senato li manda. +» 

-- Augusto invitto imperatore, lascia 

Che per l’intero popolo di Roma 

I suoi padri coscritti' ad arrecarti 

Venganovomaggio di devota fede: 

E cosparsa di cenere la chioma; + 

Ti sapplichin piangenti. -- | 
-- Più che non pensi ardua, Sîre, 
Ell’è impresa espugnar cotesta Tocca. -- 

° -—- Ma ne' rottami 
Di lei sepolti, l'un dell'altro fatti * 
Orrido pasto, perir lutti, Ottone, 

} detideva, pria! chie ceder miait.>.i } 
Tutti, non dubitarne..< PAPA 

Le quali citazioni, se ancora si vélessero da 
noi moltiplicare, non, avremmo, altra, briga che 
quella di copiare pressochè intiera la tragedia, 
se tragedia può dirsi un. siffatto, componi- 
mento. — 

Noi ben erediamo che ‘forse il sig. Campello, 
nel mandare alla luce codesti lavori, più che ad 
acquistar fama di valente autore drammatico, 
mirava ad uno scopo politico. Ma -- oltrecchè è 
dabbio' assai ‘ch'egli abbia potuto raggiungerlo, 
se i due drammi, Beatrice 


Po 
. 


Cenci ‘e Rodolfo € 
Maria, rassomigliano al'‘primo, che ‘abbiamo e- 
saminato -- egli:ci pare che l'Arte abbia pur’essa 
diritto! ad: ‘imporre una qualche ; condizione , 
quando; madonna: Politica; per. non presentarsi 
agli occhi del pubblico nuda e spenmacchiata 
com’ è venuta al mondo, vuol tòrne ad im- 


prestito le vesti ricche , capricciose ed appari- 
scenti. AREE 


SITUAZIONE DELLA BANCA, NAZIONALE 
Stabitita alla Sede centrale, 1 
la sera del 29 ottobre 1856. sL'osgigio: ri 


n at. sità | go dA conformé alle variazioni del 20 ottobre 1856, 
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. è ì à È Partenze da Torino por Cenòva ‘ 
Porlafoglio è anticip. in Genova » 14,505,005 86 | © A. DELL'ACQUA, già Interprete‘e Traduttore presso l’armata inglese in Crimea, |. (106 00,40 00,11 :50 mt 2 50,5. 00. pom. 


; “LINGUE VOR i ; __ Ganz DELLE Sci 


dei convogli divtutte! le ‘strade ferrate sarde 


» » in Torino ‘> 25,411,786 26 | allievo di uno dei'primi stabilimetti di educazione di Vienna e maestro patentato ip or ‘ Partenze plc sea per Genvva: 
? >». Nelle succ.li» 5,529,222 81 Lingua inglese da questo Ministero della pubblica istruzione , aprirà néi giorni 17 e 1 ò putin, Sani 
RIO ETTI PIPPE ' j ; ì i È Ì sì ale IL Ì Part da G. ino;x; 
Ma etto ar CONTO COrrenite > i soia Pe novembre a. e..dne, corsi serali, l'uno per la lingua Inglese nei giorni di Lunedì , Merco- VE 6 10, 10 00 nz i SREtIt 
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Azionisti per saldo azioni > 8/000,000 ‘3 | ogni settimana. L È RI È Rel È i ; nia 300 n 
Spese diverso = 00.‘ Uè ‘839,518 77 Le persone ‘che desiderassero! intervenirvi'sono pregate di rivolgersi allo stesso dalle |: o, 3a pg A corni 
Indennità agli azionisti della Banca' ore 2 alle 4 pom!, ‘è ciò prima del ‘gioruo 12'andante. Ore 7 08, 9 1B, 11 20 ant. — 1 30, 4 00,7 20 
ì t * 91 . IU LA Li » G 
di Genova . . .. . .. ‘» 783,333 34 Via Belvedere, n. 15, piano primo, Torino. O TIME IRR i Partenze da Voltri | ke ; 
Li ''76.391.601 44 Corrispettivo mensile anticipato. per ciascun corso L. 8.. Ore 6.00, 8 13, 10 25 ant. — ‘1230, 8% 6 20. fim 
life paiita PRON ; (DA GENOVA A PowrEDECIMO Scr 
PASSIVO r | Hanoi 11 Sio da fp rasi ; ; 7 | UE SETTA TI DURI Partenze da Genova ‘ 
i Ore 8 40 ant. — 4 00 pom. 
Capitale... . . En. -32,000,000.. 1» ‘ iù F fi 
Biglietti in circolazione . . ‘> 31,101,150. » | | = | Partenze da Pontedecime 
Fondo di riserva Lui de BOC, SARO I I j [ È | Ore 9 00 ant. — 5 50 pom. P 
R. Erario Ì DA ALESSANDRIA AD ARONA 


di I. P. LAROZE, chimico: farmacista della Scuola speciale di Parigi. | 


se La superiorità dei prodotti medico-igienici prova che nel mentre si conserva ai pro- 


Conto corr. disp.Ln... 00,000.1»),, 
». nondisp.» 130,000. ») 130,000 


Partenze da Alessandria 


fulidi la isi d Ù l > vali A È | Ore £ 80, 9 03 ant. — 12/30, 650 pom. 
; Miane 35 sum ta foro squisitezza, è possibile di comunicar loro ùn azione riparatrice per mai- Pardo ida Aféno 
Conti rana Lins La DRSdA PA tenere fra gli organi diversi la perfetta salute. La loro composizione è stata dettata Oté 850; 8 48 ant. —- 42 15, 5.50 poni 
» » in Torino sli Una fi {lalla conoscenza esatta delle scienze naturali e chimiche ,0 da un’assidua manipola- da Moie evi 
” pi eran AUOCUINATI S 956 958 93 zione, durante: 30 anni, di preparati destinati all'uso medico. Partenze da Vigevano! »!! 
Ria SEI DI "395 rota allà Chischina, Pi- ar abbalae ira n Ore B 40,9 d0 ant. — 4 145,8 00 pom. 
Biglietttasanti NEI Valla sinlata». 11.002.998 Ha [ELP _DENTIFRICE! retro e Gayac, \nfal- restarno la Wat impedito l'incanatim@nio Cit. 'Puveriito da Moriurà 
Dividendi a pagarsi. . 0.00. » 21,152 » likilo per conservare ai. denti la loro :bianchezza 


naturale, alle gengive la loro sanità, e calmare 
immediatamente i mali di denti e neeraigie dentarie. 
La boccetta L. î 60. 


Riscontro del semestre precedente » 11 375,777 22 
Benef. délsem. in corso in Genova». 311,533, 85 


Ore 7 10, 10 50/ant.—2,55,7 50 pom. 
Da TORINO A CUNEO 


mare i pruriti, e fare scomparire te pellicole grasse 
0 farinose della testa. — La boccetta Li 3 75. 


1 m 64 mr | Partenze da Torino . 
» » in Torino » 463,909 eouone DENTIERICE] al'a Chinchina, Piretro Ore: 6 15, 9 50\ant:— 4 45, 5/25.pom. 
» 59 » nelle suceurs.» 134,693 34, e Gayac, ed inoltre avente per base la magnesi Partenze da Cuneo 

Diversi (non' disponib.) |... 1» 6,233,479 81 inglese, imbianca i denti, satura il tartaro, loita- 


Ore 6 15, 9 50 ant. — £ 45, 5 25 pom. 
Lic pa SavieLiano A SALUZZO 
Partenze da Suvigliano 
Ore.7 47, 11 02 ant. --3 17, 6 57 pom. 
Partenze da Saluzzo i 
Ore G SI, 40 06 unt — 2 21, 6 0Î pom. 
DA Bra A CAVALLERMAGGIORE 
s l’artenze da Bra 
Ore 6 56, 10 i — 2.26, 0 00 pom. 
— Partenze da Cavallermaggiore 
Ore 7 37, 10-52 ant. —3 07, 6 47 pom. 
DA Tonino a Susa 
Partenze da Torino 
Ore 6 40, 10 30 ant. — 2 00, 8 45 pein. 


edisce di attsecarsi ai denti, prevenendo così il |[TTAES YURI ANI III perammotbi- 
iloro scassamento e la iste caduta. Lia boce.L.f1 69.idire la pelle, renderla più bianca, prevenire le rughe, 
le conservare alla carnagione la sua freschezza e la 
sua lueidezza. — Il vaso L. 2. î 
vere, daperiticio un'azione son aprano: ara EAU :DE:COL A rl o 
ne fa il migliore ju rvativo delle affezioni della senza ambra, ciuta pei bagni 
Ta 2. fortificanti e per le frizioni igioniche.— La boocesta 
PAU LEUCODERMINE PETS ALTO AE RITI Loi iii i 
di Ulra azione pronta e sicura COR RASTILLES ORIENTALES del Dott. Paolo Cle- 
torzoli, le copparose, le serpigini, il bruciore del ment, perfezionale d . Laroze, Esse sono pre: 
rasoio, e per conservare alla pelle tutta la sua/ziose pei fumatori e per le persone che hsano l’a- 
reschezza e la sua lucidezza.— La boce. L. 8 75.llito spiacevole. Una soia pastiglia, allo svegliarsi, 
ATEI ESSE ISS VI31R] per l'uso della ta-|cangia lo stato pci della bocca in un fresco sa- 
vola. Questo spirito d'anici gode di tutte le pro-|POT®; e rende all’alito la sua purezza. — La'merea 
rietà dell’infusione d’anici nello zucchero, 0 nef scatola L. 1 20. 
’acqua zuccherata;+ La' boccetta L. 1 59. EAU: DE:FLEURS' DE 


| a Ln: 76,391,601 44 
| | 
| 


0 MALBER 


È FABRICANT D'INSTRUMENTS DE EHiRURGIE 
| È Breveté S. g. d. g., 


| 
| Rue de Constantine, 3, Paris. 
| *. ARTICLES de 1." ordre garantis. 


Appareils. à air en Caourezove , supérieur 
à l’irrigateur, sans que le‘gaz entre dans 


TOLAZ: 0400 Cosmetico 


Po Partenze da Susa 
ra c À dr GEVO ERPPTATPP EIA x .|molto ricercato per la toeletta. giornaliera come uo 
l'intestin, et sans aucune reparation: (Poids vm Pi etmeiTa AZIO dn: tonico balsamico per calmare i pruriti, fortificare Ore 6 40, 10 33 ant. — 2.08, 5 50 pom. 
100 gram. ) Chaufferettes. en Caontchoue., mente sataro; como nel sapone medicinale; in pala e rinfrescare cerlì organi.— La boccetta L. î 75. Da Tonino a Pinkroo 
) icinale ; 
chauffées à l’eau bowllante. (che tanto per la,barka, quanto per la toeletta gior- |EIIZIEIIIIIIIUTINIRE preparate colla Partenze da Torino 
e [[naliera fi erbe dio coca ita zi enta ri È More di acque di Ore 6 25, 12 00 ant. — $ 48 pom 
i 1 inai = - o uce ì irri menta in fioritara, molto superiore alle ue di ’ dd A 
| si io pour voies urinaires. e n prece zione pe q Pala dipen 


| È alla pelle. — /L L. 1 35. melissa dei Jacobins nell’apoplessia, tromori delle 
| al ères n 3A ii Ii io sa pour les | in'polvare ‘are. [nembra, sposi; epasini. Conservista Msockeste Ore $ 20 ank. — 8 10,7 20 pon. 
| ouleurs rbumatismales. matizzata agli stossi © specialmente per la]de}la bocca, e seaccia, dopoii pasti, i residui che si Corse siraordinario ne soli giorni fostivi 
oetà rba, e ver la toeletta! del collo; delle braceta pollseane fra gli interstizi dei denti.— La boccetta orse a 9 


\—_ Pr———P—rPrrrrrrr6_r@yi ; Golan: mel . 1 50 da Torino ore 9 ant. — da Pinerolo ore 5 50-pom; 
| ; > Îe fade pata Rigi POMMADE DU DOCTEURDUPUITREN FERROVIA VITTORIO EMANUELE 
CANAVERO GIUSEPPE VINAIGRE-DE TOILETTE AROMATIOUE per prevenire iucanulimento dei capel , 'arre= | Da A1x-LES-BA1NS a Samr-Jnan DE Mavnienme 
i i Per dissipare istantaneamante 1) bruciore del ra {starne la caduta, fortificarli ed abbellirli, "Essa è | Partenze da Aix-les-Bains 
| CAPOMASTRO DA MURO E FUMISTA | 800, e fare scomparirà là 'rossezza dal viso e le|preparata all'odore iti viola, di rosa, di gelsomino Ore 8 antim. — 42 30, 4-25, 7 50 pom. 
Toglie. il fulò ail elimini (c0b glarent | macchie rosse: + Là boccerta L. 1 40. ed ai mille odori. — Il vaso Li 3 59. Partenze da Saint-Jean de Hanrienne 
| tigia dell’esito e non riceve il pagamento! Deposito gemerale alla farmacia Lawoze, rue Neuve des Petils Champs, 26, Parici. Ore 8 40 antim. — 4.00 pom. 


che dopo lunga prova. Tiene negozio di, 

stuffe, di Franklins, di Potagers econo-| | orti il timbro del zoverno francese sopra la firmi di a P. Lasosg 

mici e riduce anche; caloriferi «di, oghii Il Meposito negli Stali Sardi per la vendita all'ingrosso è:fal' minuto presso l'Uffrio 

sorta. — ll suo negozio sta in faccia alla |enerate d'Ammunzi, via B. V. degli Angeli, N:9, Torivo.— Spedizione in proviniia | 
ortina della chiesa dei Gesuiti, via del © “tro vaglia postale' all'indirizzo del Direttore del smtdetlo Uffizio. sta i 

' Fieno, N. 3, vicino a Doragrossa. | ) Vendesi pure nresso Bonzani , farm., Torino — Genova, Brezza — Alessandria, Basilio, 


: cc farm.—Novara, Caccia, farm:— Vercelli; Bertoletti =n.Casale, Bava + Intra, L. Caccia. 
IL CEMENTO verd ea unicò 


| I DENTIERS 
della PORTE DE FRANCE:della SANS 
fabbrica di J. Arnaud , Vendrs el. Carrière 
bère et fils'à Grenoble, fu il' solo premiato RESSORTS 


con medaglia di 1.a classe all’espozizione | DU bu: DIE 
- Docteur GLON ONTRO LA SORDITA". 


| universale del 1855. ; 
L'unico deposito in Piemontesi trova, come A Ni, x 

per lo passato; presso 0. ROUTIN; 19} via Mi GION est le seul dentiste Parisien qui Quest'istromento tascabile e di un uso facile su- 
Arcivescovado Mori. | alt obtenu une. médaille à l'Exposition uni- | pera pèr la sua efficacia ogni altra invenzione co- 
3 verselle. de 1855. — On woit dans:son ca-.| NOSCiUla finora a sollievo di quelli che sono offesi 
| araldica a 1 nin ala | Rell'udito. Alla comodità unisce la eleganza : è 
| binet/les'pièces' artificielles qui luisont fait} loggiato all’oréechio, e di una grandezza quasi 
| décerner cette haùte recompense. impercettibile, non avendo PE un centimetro di 
7, Rue de la Pàix 7 & Paris metro; cionondimeno eg i opera con tale forza 
| 3 } sull’udito, ehe l'organo, anche il più difettoso, ri- 
prende le sue funzioni; quindi quelli che se ne ser- 
vono possono godere di una conversazione gene- 


Da Torino a Novara PER VERCELLI 
Partenze da Torino per Novara 
Ore .6 15, 11 Obant,—5 25, B 43 pom. 
Partenze da Novara per Torino 
Ore 6 50, 12 08 ant. — 5 BO, 6 30 pom. 
\ Da BIBLLa A SANTA” 
Partenze da Biclla 
(Ore 6.55, 11 45 antim.— 6 06 pom. 
‘artenzo da Santhià 
Ore 8 30 antim, — 41 35,7 50 pom. 
Coincidenze por le ferrovie dello State 
per Aron». . . Orc ti OS ant, — 4 46, 8 30 pom. 
per Alessandria . n 9 4bant.— 2 50, 9g 30 pom. 


SORDITA FARE 


Osservazione, — À fine di evitare la contraffazione si esigerà che ogni” prodotto | 


_—————11@4< nur 


SIROPPO AMIGDALINO 
sedativo; anticonvulsivo, antispasmodico 


Guranle delle ‘irritazioni nervose) delle ga- 
Stralgie, ecc: Questo 


ritorno ;.efficacissimo..c 
Qqueluche) dei ragazzi, le coliche nervose, l'i- 
Steria ; d'un. aspello e-.sopore.gralissimo e con 
proprietà incontestabile. — Li E) 


i 


INTERNA E RAZIONALE 
della CATERATTA 
; J e di tutte le malattie degli 
! occhi per F. VULLIEL, 


dottore in medicina, presso l’autore, wwe 


VERO RIMEDIO LE-ROY 
dell’ antica farmacia di. Corms.di Parigi 
Via di'Seine-St-Germain,'num.:31; 


il purgativò îl più ripittato eil più sicuro 


ja 


e a O A PE j | rale senzaquelrombo ehe ordinariamente soffrono 

Fontarne-Molière ,, 87, Paris. — Consulti si pre Laren Bere deli ccrgeablicte dai sordi. . : 
| dallej 1 alle 3; cura per corrispondenza. dI eta gi ” È Unico deposito negli Stati Sardi presso l'Ufficio 
| PA n in 7 Uh Generale d'Annunzi, via Madonna degli An eli, 
I SOVRANA ! INTRODUZIONE |. ..| Senerale i ) 

ACQUA 1 Ì ALLA ; Perogni paio munito del suo: asluocio: 
| a ” , più | In toro!:i siisrioà fi: alsilugi L.. 98 
I Binascimento deî Capelli STORIA DEL SECOLO XIX | Im argento dorato ..i.\.l >» 98 
i ‘di G. G. GERVINUS In argento i... 0... » 18 
L PLANCHAIS, Prorpuirne Paivitcinto Traduzione dal tedesso di P. PEVERELLI | Spedizione nella Provineia contro vaglia postale 
Parigi, via Caumartin, 2. Beéxio LL 6.6 perte all'indirizzo del’ Direttore dello stesso 
4 = x io. d 
Essa è il prodotio più prezioso che la' Î ; 
scienza abbiainyentato pei bisogni della toe- 


letta. Quest'acqua ammirabile impedisce la 


- caduta dei capelli, ed anzi ne accelera il n 1 dna :4 per incollare S i da rimettere ali sul ali vivro 
| loro. erescimento, facendo scomparire le pel- COLLA LIQUIDA BIANCA il legno, la 
, licole della testa, e dando ai capelli un'ela--| Porcellana. il, marmo, il vetroy.le: potiches, 


L) 9 [RESA II (oli 1 , Lala ile i 
vellana. i mara . presso l'Ufficio dell’OPINIONE |. 
sticità ed'un brillante 'incomparabili. Basta | 1 @!uocatoli, essa si adopera fredda, e basta r jovi Sfogo at 01 da da ci ai 
una sola boccetta. Prezzo L'' 4. Unico PP igEne cRO cadi sopra» 0g dir che | IL GALIGN N SM SS "TIT. SERRA 
afer 1 LIME gi fia fio. Si raccomodare. — Prezzo dei flacons peo È; o 5, È è ì } 
I aenmneto va DV deg Anglo ie, Gut 19 SL 1 0 posi penso oe TI IGNANI SMESSENGER 
‘ utstzasi 


ficio generale d'annunzi, via B. V. se | 


i 

{ 

I cia —==s=tuicne si ce ra : 
Ì 

| 


106 Li& 


conimi i 0 sisior Tin, dell'OPINIONE diretta. 0... Capone, UT "l 


PE RTRT dini 


— Spedizione in provincia. se | Angeli, n. 9, Torino, Novara presso Caccia. 


